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Dalla Lega ma anche dai nostalgici del fascio nasce il nuovo orrore
delle ronde, che consegna ai privati cittadini compiti di pubblica sicu-
rezza che sono dello Stato. Con questamostruosità lamarcia suRoma
continua: per legalizzare la violenza privata che un partito fa su una
Nazione?

RISPOSTA Raiuno ha dato ampio spazio sabato mattina a delle
interviste realizzate con i responsabili delle ronde già attive, con i loro
volontari, in alcune città del nord. Non sapendo ancora di essere
“apolitici” gli intervistati avevano bene in mostra le loro camice verdi e
le bandiere leghiste. Uno di loro ha aggiunto, con fierezza degna di
miglior causa che il suo (loro) riferimento spirituale (sic!) è Mario Bor-
ghezio, quello noto a molte polizie europee per essere cattivo come e più
di Maroni: dicendo chiaro a tutti, in questo modo, che l'obiettivo di que-
sta legge sono gli stranieri, quelli che vanno perseguitati in quanto clan-
destini e quelli che clandestini non sono ma non sono graditi lo stesso
soprattutto se pensano di poter uscire da soli di sera e di notte. Cancella-
to subito da Santa Madre Chiesa, il sussulto di dignità del cardinal Mar-
chetto (che per lei si occupa degli emigrati e non ha dunque, per l’umiltà
del compito assegnatogli, ufficialità alcuna) ci dice solo che, per fortu-
na, esistono ancora dei cattolici che non la pensano come Ratzinger e
come Bagnasco. Il che è poco, certo, ma meglio che niente.
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Luigi Cancrini

MASSIMILIANOCOCCIA

Lettera a Franceschini

Caro Dario, dalla finestra della mia
stanzasivedeRoma, lamiacittà, che
in silenzio dorme e lavora. Avere 23
anni inquestoPaeseèdura, fareilco-
siddetto “lavoro culturale” loè anco-
radipiù,e inquesteserementrescri-
vo e guardo la mia città che lenta-
mente si avvia al declino, vedo mia
madrechea47annifaràilsuoennesi-
moprimogiornodilavoro,diunlavo-
rochenonconosce, perché lapreca-
rietà non risparmia nessuno, emen-
tretiscrivopensoallamiadiprecarie-

tà e al desiderio di costruire qualcosa
dibello e solidonel domani. Hodeciso
di darti fiducia perché nelle mani di
tuo padre che stringeva la Costituzio-
ne ho rivisto quelle di mio nonno che
con ampi disegni di pensiero mi rac-
contavalasuaResistenza,hodecisodi
darti fiducia per reagire al declino di
questo paese.

FRANCESCO AVALLONE

Unultrá della Costituzione

Non sapevo che la Costituzione aves-
se dei sostenitori. Pensavo che fosse
unalegge,anzi laprimalegge,cuiogni

cittadinodeveispirareipropricompor-
tamenti. Eventualmente, dovrebbe
averedeicustodiodeidifensori,qualo-
ra qualcuno cercasse di venir meno a
quanto in essa previsto. Invece il no-
stroPresidentedelConsigliosenepro-
fessa sostenitore, come lo può essere,
ad esempio, delMilan: se lo ritiene ne-
cessario, infatti ambedue si possono
cambiaresecondoisuoiconvincimen-
ti.

GIUSEPPE FOGLIA

Penati, no alle ronde

Abbiamo apprezzato l’articolo di Sil-
viaBallestrasulle"ronde", ierinellepa-
gine del giornale. Il disorientamento
dicui leiparla,èancheilnostro.Dacin-
queannisiamopartedellamaggioran-
zachesostieneFilippoPenati e abbia-
mo sempre lavorato affinché un pro-
grammaavanzatodi centro sinistra si
concretizzasse. Molti sono i risultati
positivi ottenuti: dai contributi per
nuovi asili nido al potenziamento dei
trasportipubblici,dalladifesadelterri-
torio, al sostegnoai ceti piùdeboli e al
mondodel lavoro. IlPresidentePenati
ci avevagià abituato ad alcunedocce
fredde con dichiarazioni (dal cacciare
i romdaMilano, allemulte per le pre-
ghiere islamiche sui marciapiedi) che
avevamo stigmatizzato, ma che non
avevano inciso concretamente sugli
atti dell’amministrazione. Venerdì è
accaduto un fatto politicamente rile-
vante: lapropostadiPenatidifinanzia-
re con250mila euro le ronde, fatta un
attimo dopo l’approvazione da parte
del Governo Berlusconi "del pacchet-
to sicurezza", per noi è un problema
molto serio nella faticosa strada che
stavamo intraprendendo di ricostru-
zione di un il centro sinistramilanese.
Successivamente il Presidente Penati
ha parzialmente corretto il carattere
delprovvedimento,manonpuòsfug-

gire l’impressione di aver ceduto ad
una proposta pericolosa e sul filo del-
l’incostituzionalità. Non è una atte-
nuante sapere che Penati l’avrebbe
fatto per conquistare qualche voto in
più alla destra. Per provare a vincere
elezionicosìdifficili, bisogna ricostrui-
re il campo di forze del centrosinistra
definendoproposteoriginalianchesu
terreni delicati come quelli della sicu-
rezza e dell’integrazione, come per
esempio ha cercato di fare lamanife-
stazionepromossadallaCgil aMilano
sabato scorso. Operazione difficile,
certo. Impossibile se si danno al no-
stro elettorato segnali di subalternità
culturale e politica. Così si mette pe-
santemente in discussione l’alleanza
che a parole si vorrebbe costruire. Ri-
volgiamo un appello al Pd milanese
chiedendo se questa alleanza è anco-
ra nelle loro intenzioni e se non sia il
casodi aprireunadiscussionepolitica
pubblicasuicontenutidellastessapri-
ma che sia troppo tardi. *capogruppo
Sd in consiglio provinciale

PAOLO IZZO

Il testamento biologico

Èdavveroimportantelamobilitazione
in corso contro una cattiva legge sul
testamento biologico, perché rende
esplicito quanto la sempre annuncia-
ta, smentita,cercataerespintaunifica-
zionedellesinistresigiochipropriosul-
ladifesadeidiritti umaniedelle libertà
individuali.Èperquestocheèstataim-
portante lamanifestazione sul tema a
piazza Farnese, sabato scorso.
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PietroMarcenaro è senatore del Pd
(presidente della CommissioneDiritti
Umani) e non del Pdl comeper uno
spiacevole errore di battuta è stato
scritto domenica nella rubricaDialoghi.
Chiediamo scusa.
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